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Domani, giorno di solennità, 
non si pubblica la Gazzetta. 





| TORINO, 16 APRILE 1870. 


TIPALTA 


La, Riforma e il suo partito. 


La Riforma tenta nuovamente di [difendere la 
Sondotta tenuta recentemente alla Camera dal par- 
tito a. ui essa appartiene. Noi non la seguiremo 
50, questo terrano, già. molto, esplorato, 0 osser- 
Veremo soltanto che non'può dite giustamente che 
sinnsi violate le competenze del Parlamento , 
quando; il Parlamento medesimo sentonziò sul me- 
‘todo, di' discussione a. tenere e. poteva’, senza ri- 
sorrere ad: altri, derogare ad un regolamento in- 
terno;\che e'era imposto. 

Ciò che ci piace fare splecare è la conolusione 
del suo articolo. « Sappiamo bene, dicesi in esso, 
che questo stato di cose giova alle mire di certe 
Soapirazioni di gabinetto e dil palazzo , serve a 
maturare nuove combinazioni artificiali di. partiti 
e di ministeri. Miserie! Lo maschere. dovranno 
cadere. La sinistra sî:troverd-al suo posto quando 
si tratterà di difendere gli Interessi del paese 
dalle nuove sventure che 1î minacciano, non. ul- 
| tima dello quali, il ritorno al potere della consor- 

dpria. n 

-, Questo parole, cui la Riforma, per. rivolgere 

ad esse maggiormente l'attenzione, serive.in'cor- 

alvo, stabiliscono, chi ben considera, nna ‘diffe 

renza notabile tra essa) ed altri’ giornali dell'op; 

posizione. 
È E primieramente essa non motte alla rinfusa, 

‘come parecchi doì suoi confratelli, tutti quelli 
Ì clis'noù militano precisamente sotto Ja sua ban- 
diera. Quelli. fra" suoi avversari che sostengono, | 
«sia pure con molte riserve, l'amministrazione at- 
tuale, ne non farono sempre trattati da essa coi | 
più beneyoli riguardi, sono almeno ‘considerati 
comparativamente come un: male minore, quando 
sono in maggioranza, che {l ritorno della consor- | 
toria, Gran mercò. 

Noi. ci auguriamo che il voto ‘espresso dalla 
Riforma sia un principio di conciliazione. 

‘Ammettiamo dungne che il partito a cui dssa | 
Appartiene deprechi come una suprema. disgrazia 
pel paeso il ritorno della consorteria, Di quali | 
mezzi sì servirà, per ottengre il sno intento? 

Logivamente un partito non può abdicare, giac- 
ché crede di avere la ragione per sù, La prima 
iden pertanto cho soccorre è che quel. partito ‘cer: 
chi nelle vie costituzionali di giungere al potere. 

Ma per glungervi, costituzionalmente; s'ititandé; 
Eiucohè ‘esélndiamo: l'ipotesi della violenza , tanto 
quatido viene dall'alto, come quando viene dal 
beso, non basta avere, ragione , bisogna che ab- 
bia la maggioranza, che sperl almeno che l'avrebbe, 
come fosse giunto ;al potere, tenuto conto dei voti 




















(O) (V. ni 98), 


APPENDICE 
PARIGI  LONDR 


AL FINE'DEL EE0OLO}B00R80 | 
TE 
Momanze di CARLO DICHEYS 











IL, FILO D'NRO 

| I 

Carrroto XV (Beguito)! = 12 7bbro a’ vidiglia. 

Defargo ® gli altri re cambiavano fra di loro 

| delle tremende occhiate. Le loro, sembianze erano 

| = quelle’a'uomini. cui domina l'odio © Il desiderio 
di Vendetta; i modi però erano calmi, i sentimenti 
repitéssi o il contegno pieno d'autorità, Avevano, 
l'aria di un segreto e severo tribunale. Giacomo 
primo e il secondo sedevano sul vecchio paglio- 


riédio, col mento appoggiato ellu mano e gli oc- 
eli fissi sul narratore ; Giacomo terzo, attento e 








Qui deputati governativi: por (occellenza, di coloro 
Gioè, che per natura credono nella maggidr parte 
dei casi doversi appoggiare il Governo, o in ogni 
caso che creda di avere la nazione per sò, se 
fosso convocata in nuovi comizi: 

Ma. può forse, il partito| della. sinistra noni irre- 
coneiliabile, oredere di trovarsi în quel:caso? Non 
lo pensiamo. Non .era.in maggioranza sotto il pas- 
sato Ministero, quando per far: atto, di opposi- 
zione contro il medesimo ; dovette riunire ‘ suoi 
voti pel sig. Lanza, mon era neppure sotto; Îl Mi- 
nistero di questo, non essendo riuscito n far eleg- 
gere. un presidente. tratto dal. suo seno e nella 
questione ‘dell'astensione non. trovò che ottanta- 
nove suffragi. Le ultime elezioni! poi chiariscono 
ch la maggioranza del paeso non/è per esi 

Non diciamo neppure che. il Ministero; possa fare 
assegnamento; sopra. una stabile o fedele: maggio- 
ranza; nell'attuale ondeggiamento doi: partiti della 
Cnmera.. Esso è per lo mono besixioato: da'una gran 
parte di coloro che erdinariamente lo ostengono, 
ma almeno: ha per sè il possosso, ha il fatto di‘un 
piano compiuto di provredimenti, che è Tungi dal: 
l'essere affatto soddisfacente, ma ni sinora non 
fa contrapposto niente di meglio, ha per sè il ti- 
moro cho; cadendo luî, si: cada dalla padella nella 
brace, ha per s8 infine l'immensa noia: del paese 
che. quel tempo che. vorrebbe. nisarsi' nel rimedio 
de' suoi mali lo vede sciupato in' oziose gare di 
partito. i 

In tale stato di: cose, vista la maggioranza, po- 
sticcia, se vuolsi, che ha il Governo, il partito‘ 
della Riforma non potrebbe prendere il maneggio 
degli affari, ma forse, cogliendo un'occasione pro- 
pizia che si offrisse, nella presente acissura della 
Camera e collegandosi. cogl’irreconciliabili. di si- 
nistra © di: destra, che più d'una volta si trova- | 








* rono fortuitamente nello stesso campo, fare.si che ' 


il Ministero, toccasse una sconfitta, Ma. sarebbe si- | 


| curo in questo caso che non tornasse:al! potere ' 


l'abborrita consorteria ? che questa non trattasse | 
i nuovi alleati come un'arancia spremita? 

Il partito della Riforma, che è costituzionale e 
‘governativo, quantunque non ministeriale; può in- 
yece allearsi perfettamente, non sempre, ma in 
molte congiunture, cogli elementi che gli sono più 
affini. In tale modo e aspettando che volgano tempi 
‘più propizi allo sue idee, il cui trionfo esso, se ha 
fedo.ne' suoi principii, deve aspettare, pnò intanto 
‘esercere; influenza nel suo senso, ottenere: dei suc- 
cessi parziali, impedire ad ogni! modo ‘che il po- 
tere venga nelle mani di ‘coloro ‘cui esso ‘stesso 
considera disgiunti de: esso: per molto maggiore 
| distanza 6 il cui avvenimento riputerebbe una | 
‘sventura. pubblica, 

Ecco il motivo per cui abbiamo creduto un' atto 
inconsulto, non. solo pet: l'andamento generale de- 
igli affari, pel prestigio delle istituzioni politiche 
nazionali, ma nell'interesse medesimo di quel par- 








| tito, l'astensione, quell'astensione cui possono solo 


predicare logioamenta: coloro: chie: vogliono 0. colpì 
di Stato 0 rivoluzioni; brevemento, ladissoluzione 
degli ordini;attuali e sperano; solo in un'inco. 
guita, Sappiamo; bensì che tale: non :d;1l voto/di 
molti,, anzi. della, maggior: parte: di coloro :che'd 
antarono quella risoluzione come: coss ssvissima, | 








loro, e-la sua mano) agitata. fremeva' di ‘continuo 
sulla reticella di nervi che-correvano'intorno alle 
‘sue labbra: sottili :: Defargo si trovava'frai tra, 
ed il narratore che egli avevasfatto fermare: dive 
cadeva. di piano la Inee della'‘finebtrà/ e guardava 





1 a volta‘a volta ora i tre seduti, ora il condotto | I 


testimonio. 

— Continuate, Giacomo: disse il vinaio. 

— Egli rimase colassì' in quella gabbia di ferro, 
alcuni giorni. Dal villaggio lo si andsva a; guar- | 
dare di soppiatto; tanta era la paurs che si aveva 
di farsi scorgere.; ma di lontano tutti gli sguardi | 
erano sempre rivolti su alla prigione sulla rocca, | 
e la serà, quando ciascuno aveva finito il suo la- | 
voro quotidiano è si faceva capannello intorno alla 
fontana, tutte le teste ni oltavano da duella parte. 
E colà si susurrava che quantunqu ‘condannato a 
‘morte, il misero non sarebbe giustiziato : .si di- | 
cova che erano state presentate delle petizioni in | 
Parigi a chi comanda, nelle quali ai dimostrava 

















oh'egliera fuori di sè, diventalo matto per I morte } Un vecchio del villaggio disso che gli si brncie- 


del suo bambino: una di' questo petizioni si di- 
ceva era ‘atota rimessa nello mani del rg, modo- 
simo... che so îo ? Forse ciò era vero, forae no... 

— Ascoltate, Giacomo:'interrappo allora-jl nu- 
mero tnò di coloro che portavano questo domgs, 
sappiate clie una petizione fu presentata al;ro/od 
alla regina. Noî quattro qui presenti abbiamo vi- 
nto il re prenderla, seduto nella sus carro? al 





fisso ugualmente , stava inginocchiato distro di Into alli regina. Fu Dafargé, che voi qui vedete, 7 timo re Luigi XV; macomo'posso io sapere h'cì (cinto 


| cavatto;: tivondarono’ luo ie porgeva la pe- 


{ 1 diceva anzi da aleni chie siccome egli aveva 











ma ciò facendo, diedero anzi sfogo a tn dispetto Caluso, 12. — Uos grande adunanza e ce 
clio seguire: la.ragiono. pere intelligence agricole, 0 specialmsto siae del 
Non'vale: pure: per.essi l'allegato motivo: della Canavese sr luogo in uo AI Re 
dignità del: Parlamento, la quale: imponesse che ERI, O ottsaiona Ta viene 
È deputati; dovessero rimanérai dal nominare lo. "°Ccsoscondo fn dorsi ripetibili mont di und parto 
Giunte quando, non si sapova se fra i commissari! 1\\coforo che v'iterverranuo; non possinmo non trarre 
Votesne esservi tale; che personalmente fosse inte buon auspisio, per l'indasteia vinilera, la quale, condotta 
ressato nelle scelte. Abbiamo visto ove possa me- con quell'arte ché ln scienza e la pratica auggerisce,, 
nare quel sistema di sospetto; ma in ogni coso recherà al Piemonte più larga e più sicura fonte. di Log 
non si trattuva soltanto della Giunta che dovova chezza. — Vogliano così pure’ imitare. Caluso quegli 
esaminare la convenzione colla Banca, na di tutte altri Comuni del Monferrato che per ostinata tradizione 
le altro eziandio. E, grazie‘all'astonsione; abbiamo Soltivano le Joro vigne senza un ragionato sistema, ma 
‘avuto Giunte. d'un solo colore, nna, Giunta per 


cul solito andazzo del così faceva mio padre! Allora le 
duo più fertili i dell'Alta Italia giungerebbero ad 

l'esarsito, ‘ove non sono quasi ole avversarii delle St Diù fotili regioni Da 

‘etonomie, mentre la sinistra prendendo parte alla 


cicuraro in pochi anni lo più rinomate produzioni degli 
esteri passi, e colla quantità e qualità dello produzioni 

nomina avrebbe potuto, farvi entrare 1 più caldi 

amici delle riforme. 


nostro verrà eriandio come: necessaria conseguenza 
l'arto della vinificazione ,, che pure abbisogna di ua 

Tl ministero, combattato, acérbamento dagli uni, 
sostenuto. fincoamente dagli altri nella Camera 














grande. e. studiato. miglioramento in Italia. (Vessillo 
d'Italia); 








elettiva, ha per avventura più implacabili uve Te ———————— e 
sariî' ancora: nella vitalizia. Nella quistione susci- ARTI UFFICIALI 

tatasi a proposito della nomina a senatori di tre È SE 

direttori generali, 1 sigg. Barbavara, Boschi dp, Gassesa Ufficiale del 1) aprile reca: 

‘Alfrno, se cioè quegli nfîiciali dello Stato sil pae mme aeree (3010 è 1011) da 12 
potessero paragonare ‘agli antichi intendenti ‘88- | aprite, con i quali 4 collegi elettorali 3* Bologna, 


nevali, ole adempievauo i medesimi uffi cle.gli 
attuali direttori generali, il Senato, dando un 
‘colpo alcerchio e l'altro alla botte, convalidò la 
nomina del primo, e non quella degli altri. E si 
dice generalmente. che il Governo; considerando 
quell’atto come nno smacco, intendesse dare le 





numero 6È, e di Termini Imerese , n. 905, sono con- 
vocati pal giorno 2% aprile corrente, affinehò procedazo. 
alla elezione dei loro deputati, Occorrendo una, seconta 
‘votizione avrà luogo il 1° maggio p. v. 
Un regio decreto (n. MMCCOXXXY, parto 
supplementare) del: 19 fabbrnio, che approva e° rende 
suo dimissioni. goscotoia la tario suna al diret medesimo, © 
Non è usanza. tuttavia che îl Ministoro all ri: MOMUTA Mi AE di e dc ci agito 
tiri davanti ad un voto ostile del Senato; quando ti; sti della medesima. 
lia per sè la maggioranza dei rappresentanti delle ‘3, imposizioni nell'uficiatità dell'esercito: 
nazione, giacché Tasciando vil posto ai suoi av- | _j. Uma mele di disposizioni relativo 0d impiegati 
vemari, questi, se avrebbero la maggioranza nel © nell'amministrazione provinciale. 
‘Senato, non l'avrebbero più nell'altra assemblea. | i. Lin concessione della menzione onorevole al 
Ed ove il Senato non è elettivo se ne vince l'op- e di marina : Ss ua se soccorsero persone 
posizione spostandone Ja maggioranza con nuove  €hò corremno pericolo di alfoga 
nomino, rimedio che cortamento vuol susero nento "Un regto decreto id img e 
so la drain, ale sian i sinb.  \Ci sento Cl Deo, st Brio Gr 
bo il pericolo di soreditare quel Corpo legislativo. } 5°C 112 cincassione della miniera di ramo. denociinata 
Ma non credinmo sia ora pure il caso di dire che. 1;;3j011, esistento nel territorio dell comuno. di Rove- 
il Senato si sla mostrato auzi sistematicamente condazio di Bobbio, provincia; di Pavia. 
ostile che oltremodo geloso delle sue prerogative, ' n regio deereto del 17marzo; che approva 
fra cui quella di vagliare î titoli ‘do' nuovi smoi | 0 la divisione della miolera di ferro è 
disegnati membri. Riondello, esliténte nel territorio del 
Non crediamo quindi che il Ministero voglia comune di Traversolla; circondario d'Ivrea, provincia di 
ritirarsi dall’arringo per quella futile ‘ragione (e | Torio, e coltivata dai coniugi Ricardi di Netro e cav. 
primachè la Camera elettiva. abbia pronunziato Enilassarre Mangenet- 
un giudizio sullo suo proposte. Se cld fosse, cri. = 7 
dentemente non sarebbe che un pretesto, sarebbe | i 
sso di contra ed miao se Cronaca Cittadina 
auinai enderare che si apra una spassionata di- 
Scussione ‘sui. provvedimenti, del pareggio, che, la- ' 
sciato da banda le miserabili garo di parte; si 
cerchi di migliorarlo quanto si può, sostituendovi 
anche dei progetti migliori, se se ne potranno 
formare e che non si. faccia sì che il potere non 
venga più ambito clio dagli ambizioni e dai fac- 
cendieri; ‘e GID avverretibo senza fallo se negli 
nomini oncati venisse a mancar la Aduola di po- 
tere utiliente impiogare l'opera loro a pro del 
paese. 






































Bitvinmo anvonzio che la Società dei pristinai, vermi: 
colini. ©; negozianti in generi relativi, riu 
biea generale nel. 6 corrento:aprile, è venuta, con ot: 
timo pensiero in questa deliberazioni : 
|. Di atitnire in Torino un Circolo. commer 
‘quale potranno, far parto tutti gli esercenti che; appar= 
teagona,alla detta categoria , e che avrà per pre 
x60po di ‘dare ‘un maggiore ‘sviluppo ‘ed incremento al 
nostro commercio ; 

‘4.2. DI creare nn Giornale Commerciale per mozzo 
di azioni; il quale debba trattare essenzialmente tutte 


























A I 
‘rischio! della sua vità, at' sfanoid in- 





il amate, dicesse il vero? Io:non so, nò leggere, nè scri» 
nanzi  gl‘civalli’ colla petizione ih mano; VELO. any 
= Ascollate”ancora, Giabonio: disso' Il Giacomo —’— Ascoltate s'egli abbia detto il vero: pro- 





numero'tre ihgHirocchiato detro gli altri, lo me 
dita' vagivano' sempre intoîno alla bocca con fa- 
mellea avidità, come sb fosso torsientato da un 
bisogno di‘ mordere; le guardie! reali, a'piodi ed a 


rnppe l'uomo dalle mani irrequieto e dall'aria. fe- 
roce; quel reo al chiamava Damions; © tutto ciò 
cho voi ora ayete detto fu fitto su di Iui, n 
pieno giorno, nel bel mezzo di Parigi; ed una 
delle, sose più, notevoli fa (che, in quell’ immenso 
concorso di. gente. venuta a quest'orrido spettacolo, 
erano, aymerosissime le signore cloganti è titolate, 
Ie quali, rimasero cqn interesse ed attenzione fino 
alla fino. — fino alla fine, Giacomo; La notte già 
caddva,6 |a 0058: non) era. terminata ancora; il 
misoro aveva. perso le gambe d'un braccio, sax 

spiraya, tuttavia... E 1e aignoro erado 11. {Ciò 
fn fatto. Ma qual età è la vostra?! .c 

— ‘Fventaginguo anni: rispose lo atridaiuolo ele 
ne. mostrava, sessanta. 

— fbbone codesto avvenno quando voli avevate 
più di' dieci anni; vol avreste potuto assistarvie» i 
— Bugti: esclamò Defarge:con cupa. impizien- 

continuate vol, Giacomo, in nome:del dituyolo!! 
— Dunque da questi si susurrava una cosa; dn 


tizione'e*10, percossero... Avete nidito? Lo percos- 
sero. 

— Ho udito, signori: 

— Continuate: disse a'sua'volta Defatge. 

— Altri invece, così riprese il paesatio; eustr- 
ravanò alla forifana che egli era stato condotto al 
villnggio per essere giustiziato sul luogo ‘del de- 
lito, e che certamente lo si sarebbe fatto morire. 














ucciso Monsignore, e Monsiguore era il padre dei 
snoi dipendenti — servi — quello che\volete, — 
il disgraziato! nibirebbe il supplizio dei parricidi. 


febbe la mano destra armata del coltello; che gli 20 
i farebbero! 2élle ferito profondo nelle braccia, 

mel corpo @ nello gambe, e in esse si verserebbe quelli un'altra: non si parlava più di nnllvaltro; 
olio bollente; piombo! fuso, resina accesa, zolfo e nach lp fontana col auo mormorio! sembrava di- 
cera liquefatta' e:finalmento ch'egli sarebbe squar- scc:rer; di. codesto. Finalmente una domenica di 
fato da quattro cavalli. Quel vecchio soggiungeva nate, quando tntto ili villaggio era addormentato, 
cho tutto questo era stato fatto, non è molto tempo, un nerho,di saldati discese giù | dalla 
ad un reo che aveva attentato. alla vita dell'ul- î luro schioppi risuonarono, sulle: pietro del. sel- 




























































lo questioni cho -iu modo difette od indiretto, interes: 
suo hto"il commercio in generali, ei il nostro iu par- 
ticolaro, 


< Émilio Praga: — Teti sera in una della snio 
del Circolo , por invito. dî Imolté suoi awici, il giovino 
poeta lombiriio ficova lettura di lot ‘suoi (comifoni 
mosti poetici. i 

Ln'uditorio era raccolto © silenzios; il Praga 1esso una 
iatroduzione ad un suo nuoro poema che si intitolarà : 
Monoci e cntalieri, e cho sì aggiferà nelle tenebro eg: 
gendario della ferrea ‘otà modio:evato: Questa inttòdu- 
zione poetica. dedicata dal Praga al suo'grando amico 
‘Atrigo Boito, inconteò appicno il favore dell'uditoriò che 
ai dinasted fn replicati applausi ed im altrettante trotto 
di mino nl foeta quanti arano gli netanti. 

Alcuse altre poesio di brevi atrofo' ma rischio sempre 
di un'ilea pentito o bizzarra fiuirono. por coneiliar st 
Praga l'applauso nou'solo ma ancora Ta benogolenza di 
quanti aveano fino a icri ereduto Jut, uno dot. campioni 
di una scuola che dalleZuebbie alemanne von è ancora 
scesa a ricrearsi col el solî 0 ul: el cielo d'Italia 

Domani alle 2 pom. il Pragn verrà alla sala Marchi 
nio la aunusciata Tiwrione elteraria. Sappiamo cho 
fecero viva premura ver iutervenire a tal riunione mol- 
ritsimi fra coloro ch: amano l'arta ela letterature. 

I biglietti si vendono all prexzo dî una lira allo libre 
rit Bent 0 Loescher e domani alla gala Marchisio, 


‘ Panseggi pubbllet. — Progrsiint: dei 
pezzi da osegnirsi-il giorno 17\alle ore; 4. pomoridiano 
in Piazca d'Avini dulîa masica' della Gnardia Nazionale: 

1, Marcia — Saogiirg:. D 

infonia nell'opera Fausta — Donizetti 
è, Atto i» Roberto fl Diavolo — Meyetbéer. 
Valter — Genta. 
Preludio 60 iutrodà 
Maznrka; — Seogiorgi 
Coro dell'onora: Faust — Gounod. 

n Mentet. — Uicassi di schitramoZoggi in linoa di 
tiattaglia : Torino ha accolto nel suo! sti (l'espressione 
è classica) un voro reggimeto. d'artisti, ricouosci 
sotto. portici di Po all'accento, alla foggia degli abiti; a 
quel: deora insomma che è per. gli actisti ciò che; è la 
facciata pei palazzi. 

ia: compagnia Peracchi ln con felicè pensiero mutato 
Îa produzione di andata in scena, E l'Amore senza sti 
ria, dol Ferrari, cho chiamerà questa scra_il pubblico 
‘amico della commedia ncl testro:Gerbino, Noi mon co- 
nbsciamo ancorà questo lavoro del erlubro drammaturgo 
finliato, di ssp non sappiamo altra cho su molti tsitri 
d'Îtalia venne accolto con graudi applausi, 

‘Al teatro Rossini sì rappresenterà questa sora l'opera 
‘tiota er Torino: Ze educamule, dî Sorrento, del mae 
‘tro Uniglio. 

‘Auche di , quest'opera sentimmo dire. un gran bene 
davquanti. Jî udirono 0-8 Firenze, o a Bologna, o a 
Pisa, on, Venozia, Sinuo certi che le Educande del 
‘signor Usiglio troserano ancho presso di noi  quell'ac- 
coglienza cho è dovuta alla-munica di Duona iaspirazione 
o fattura, 

‘Al (Balbo: Gemma di Fergy cd il: ballo Naly cel 
Pratesi. È questi uva vecchia conoscenza. del Toriuest; 
la Nelly ancor vire nella. memoria dei Torlusi che Ta 
‘appiaudirono tre inni sono al Carignano; Sarà adusque 
‘quosta sera una riconferma di successo, anto più 10, como 
‘nà alazmo certi, impresario Martinotti non avrà lestuito 
‘lla messa in scena: 


© Ginoco del pailone. — Domii allo ore 
3 118 preciso ‘avrà luogo una splendida partita fra i si. 
gnori Baroni, Carletti Mesci da una parte, @d'in'gnori 
Robezti, Leoni e Bassotti dall'altra; 






























10 Macbell — Verdi. 
















































Uova pasquali. — Domani ogni bam 
avrà ricevuto ‘in «uno il’) sto uovo pasquale, co do 
averne mangiato il contennto; no -suechicrà i ‘sdechi cio 
omtenento. 

‘Amiirazino; degli ‘sttiponidi- lavori: di: tal go 
nelle vetrino el big. Rocca; dl big.-Dass e idei 
Baratti 0; Milano. Gi assicurarouo che tutti ‘questi lori 
dî buon guito a di aumisabilo disegno si fanno ora în 
Torino, 

Tanto meglio! anche'in-ciò vediamo di. mon farci tri- 
batari all; straniaro; 


multe carni. — T prezzo sussi 
fato fissato in L'1 main 











‘a scavare ed a picchiare. co'martelli, mentre in- 
torno a loro i militari ridevano e cantavano; alla 
mattina l'acqua della fontana era avvelenata dal- 
l'ombra d'una forca alta ‘iuarinta ‘piedi ; ‘cho si 
innalsava ib presso; 

‘Lo stràdainolo Wevb gli ocoli ‘in su ‘come ‘per 





riisurare l'altezza di quel patibolo che sf sarebtie 
alevato bono: al di la di quel bneso soffitto (i 
— Ogni lavoro 'nel'villaggio è rospeso:’ tutti si 
radunano colà; ‘nessuno mena:1o vacolio alla po: 
‘tura, anco “Te vaccherelle ‘sono. là‘ insieme con 
tutto Îl'Posto:i! A mezzogiorno) s'ode' #1 rallo cel 
tamburi: i ‘soldaît' etti tornati alla prigione, ed 
ora ne venivanovdi bet nuovo! col condannato ji 
mezzo a loro. Egli è simpre Tegato in‘ que moto, 
© salla sia bocca sta-tn bavaglio, che, lgatogii 
di dietro, gli tira de: (mascallé»n modo “da far 
sembrare ch'egli Fida (Pur farsi capito l' ‘narra. 
tore si tirò ln faccia col. pollioî: ai‘due Inti delle 
mascelle, dalla bocca abo allo orecelie). Sn] cul- 
‘mino; della forca è piantato; il coltello ‘ehé' servi 
al delit:0,.IL prigioniero: fu impiccato! colà'a qua. 
ranta piedi da.torrn;; vel fui ‘lasetato ‘appeso — 
e l'ombra del sno‘cadavere ayvelend l'acqua della 
fontana: | 
Gli. ascoltatori si guardarono di’ nuovo 1° 
l'altro, mentre lo stradiiuélé 001 suo berretto n: 
aurro; (ai; asciugava‘la fuccia hl ‘endore Ghie vi 
aveva richiamato}il ricordo ili quit! bettisilo: 
— Lui mune cossa paventonsi Gbit pino 
we 1a Lanoqo ist vonig uloaig 


























Morti denunciati oll'ufficio dello, 5 
iù giorno 16 aprile 187Ò. 11 IE 
Reb®o Sebastiano ='anni-28, at Sampierdarena, fin: 
pldgitò PL /Ay1, “ Bimonetti Agata rità Migsora, il. 
tdi Sata/(Bialla) sttatrico — Bafuoftt pendio, 
ia Lucta, idi 78,jli Tagorio Taferiofe — Brihettî 
into, fd. y49, | di SShvigliano, Tuogofedento: di fnteri Ha si 
Rspettalivn > Cniusso at faghi, Afro 
(Plueroto); sotva -— Pessinn Prato, ta. Si, ‘di 
asi (Mill), commesso dl'uffigo ala Linta Oivilo — Ol 
voro Biagioa nata Bruro, #È 29, dî Valdiei, sarta — 
Madorno Filippo, id. 61, di Adu, Jiquoriata ambifanie 
— Phi ® irinori d'aini 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioite 
11 giorno 18 aprile 1870, 


Maschi 17, fermine 5 — Tolle Pt. 














‘stronomico ii Torino d metri 276 mul lidelto dil'mare, 
IS/aprito 1970, Î 
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#2 | 37,8, debole e pis 
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20 T9INE oboe (estone 
‘Tamperatura estrema al nord ‘| minima 3-1) 





i rali: contesta tnassizia +); 

‘Acque caduta millimetri 0,0 

Temperatura miniina dela motto del 16 + 7,8. 

Bollettino astronomico, dell'Osservatorio. dî. Torino 

(Tempo medio, di. Roma) 
IT aprile 1870. 

Nuscero del Note, ore 5 dI — passaggio a morì», 
diaz, oro 18/19 — tramonto, oro 7 5 

Nascere della Asma, 9 15 sora: 

Passaggio 1 meridiano, ore 1 25 iatt, 
‘Tramonto; ore 0:40 matt, 

Giorno della Tuna 17° 
ee 

Gi corivono è ui 

Firenze, 14 aprile (serm). 

I giornali annunciarono che verso la metà del- 
l'amo potrà essere aporta a non interrotto eser- 
cizio l'intera linea Napoli-Foggia. La notizia mi 
sembrò. precoce ; avendo avuto recente Înforma. 
zione che la lunga galleria del Pianerottolo è 
lungi dall'essere completamente terminata. Da in- 
dicazioni chie. mi furono: fornite, risulterebbe in- 
fatti clie ln linea sarà aperta bensì, mia con un 
tratto provvisorio, pel quale dovrà passare la lo: 
vomotiva con non breve eirenito e considerevole 
pendenza, fiato che non ala uitimato_il tronco 
diretto nel quale è compresa quella gallerio. 

Ta Società delle meridionali Na creduto non 
inopporttino di nddossarai questa spesa straordi- 
maria, calcolando' che lo incremento già. rilevon- 
tissimo déî prodotti che si verificò. dopochò 61 ar 
persoro { servizl.regolari tra Napoli e Foggia colla 
‘sola interruzione dal Pianerottolo 0, di Santo Spi- 
tito, prenderanno uno. sviinppo di gran lunga 
maggiore dopoohè quelle interruziani non, 
ranno più. È poi giustizia riconoscere the quella So- 
aletà là fatto ottimo Impiego dei fondi ricavati dalla 
recente emissione di obbligazioni, avendo attivata 
noprii ‘tutte 16 linsè incora fmperfette i lavori di 
ultimazione e di miglioramento, 0 provvedendo al: 
tresî allo incremento! del materiale oramai indie 
‘pensabile pèi traffici orestiuti. 

Mi dicono ‘chela Direfione generale del tele: 
cu ‘abbia. sottoposto. al Ministero degli interni 

“progetto sesondo il'quale; in vista del prossima 
Soi delle tariffe si accorderebbe altresi ai 
pîlvati questa mova ficilitazione | di porarsi ri. 
volglie agli vizi governativi sopra qualsiasi punto 
delrregno per averne indicazioni, aventi, bea inteso, 




















ancora audar attingere. di «quell'acqua donne © 
fanciulli? Chi pud andar colà a chiecchérare coma 
Hi solito quell'ombra? Imperocché- il: patibolo 

impiccato ci ‘sono. ancora, sapete! Quando;ix 
Tascigi il villaggio Inpedi sera, il. sole. andava 





to; dall'alto della salita, 11 rivolsire-gnardai 

Tiombra * dell’'appiceato cadeva. traxerso, la: 
chiesa, fraverso il mulino, st fito alla migioni — 
sétibrava distendersi in là, in là, traverso-la: 
terra; fini dove In si congiunge al cielo, 

L'uomo famelico si rosicehiava lo unghis delle 
dita, e queste fremevnno per l'o 
era in lui. 

Questo E tutto, » Signori. To-lasciai #- villag- [| 
gia al tramonto, (como. mi si era. ordinato di te) | 
€ comminai (utta. quella notte. e- metà det: gio 
dopo! finché, come n'ero stata Aveisnto,. Incont 
questo! compagno. Continuai.con -Jut-il! commiio;r 
ola e piedi ara a.cayallo, il xesto nella ;giornata 
© tutta la notte .scoria; ed ora. copqmi. qura; x: 

Dopo ia. cupo sileuzio, Ilarimo Gincano diese: 
— enel. Voi avete agito, fedelmente: ad in vate 
raccontato esattamente fl vero,. Volete .voi:andni 
fuori della porta ed attendorvisi. upr:poco? 
_ Volentier 





famo cle 

















2tspose_ 10 stradsigolo.  Detarge 





un | lo aGcoinpégnò ‘no al. principiar delle scolo, le- 





sclandovelo! colà dov’egli, sedette, critornò nella 
goffittà: | quando' egli vi-rienteb ‘i. tre s'eranos1le-; 


Osservazioni meteorologictie fatte mell' Quserbatoriò a- | 





gti carattere di semplice informazione o nei limiti 


dei fatti Ri notorà: 
Poi ch Tan 





normale. Mi si soggiunge 
ivrebbe trovato commenderi 
N Gnseti sì GaBfbto aufndi invitato i #uoi 
leghi a studiare dl\modo|di attnarlài A 
Pi probabile anzi che qubsta innotazione abi 
effetto in via di è ennio ance jin ho» 
viiliin vigore ta nitovn tirifia telegraficà: —— 
Lo vos di criaî gontinuano ud cssere insistenti. 
Quantunque io. creda: ‘#ttifre che gue siano per ; 
Gra infondate, (debbo però constatare, per jaforma- | 
ziono lavatshè da (fonte sicura, che #inbdento i 
‘della ripulbe opposta dal Senato alla nomina del 
Boschì e dell'Alfarno fu oggetto di vario apprez- 
zamento, © direi ‘quasi di serezio frai varii men» 
bri del Gabinetto. 











= | meroso: qolonie trabamarine, gloriosa .t 


MARINERIA ITALIANA: 
La questione della nostra Motta si è iuovamente 
© più vivanielito detta, 1 gibimali delle Gtttà ma» 
vittime hanno, (in ‘qnesto/ordine. i ‘cossì. dirtttà il 
essere considerati quali intorevoli. corisori è icot- 
sigliori noti; nel'numero (diet, «renato cum n- 
ticolò alélYemzo, dì Venciia. che‘con mn uiiori» 
Amo ‘straziante recitava la dunga litanto Hegli 
rori etlallo colpe déi mostri ammiragli. 
Povere corazzzité. che! costarono tanto) _clie si 
l'considoravanò;come:la più valida tutela della M- 
bertil nazionale o clio invese ci coprono di ‘tidi- 
| colo; sia quando esegnisconò la fucile manovra dei 
nostri porti; ‘cho ‘qiiando'si ‘affidano ‘at ‘luighi 
| viaggi. cd ai difficili ‘esperimenti mauttei! 

Lia catastrofe della Vedelta ha costretto ognuno 
alla discussione, di fatti tanto ‘strani, al sicono- 
ucimento. di errori tanto) grossolani; che in verita 
| sarabbero!{nereibili 50 non fossero stati commossi 
in Italia. 

Ed n proposito della Vedelta togliamo dal Tempo 
| in resto del carlino 
ooo] am, post-seriptum del giornale venoto + 

ste parlando sull'abbandono della. Vadetta' abbiamo 
dimenticato: di ageennare un, incidente che rileva ancor 
iù la vergogna di; quel fatto. 

® Quando il capitano © la ciurma, vista la cat: 
tiva prova di giungere a terra colla'ottera, tornarono 
a bordo por piabitas lo stanze ancora; calo ed agclutie, 
dovoramo Agbiunigoro quoss'ilta indicazione: 

‘La dave. nvoî corso ianto foco pericolo che pot 
peteoftore parecchio centinsia dî miglin senza dare il 














osserva che 1'Hditto) penale marittimo rosa al 
suo articolo 228, articolo pur conservato hel uovo. 
codico ‘penalamarittimo: 

< N‘comandente di in nostro! bastimento da guirra, 
4/51 qualo: per: qualumquo causa! perderà il ‘suo ‘lenti: 
« mento; sarà atitopasto ad un consiglio di' guerra. » 

Un sltro giornale italiano, il Corricre: Mercanì 
tile di :Genova, anioni non negheremo in copo! di 
‘mafe conoscenza: di cansa; ed antorità di giudizi, 
dopo aver letto, l'érticolo; da noi riportato dal 
Tempo, aggiunge 
2 Zempo ba scordato di gltare alzi due iure 
attinenti. 


“La Trribie, comandata dn Manteno  invfata. nilo 
‘scquò di Procida; © il éomnadanto non è dextitoito. 
‘0, comandato; dall D'Ambrosio; fni ste 
ti Piombino, comandante non è destitujto_4 
Dopo tanti investimenti; dopo tanti.ntti di grande 
© paurosa inesperienza, chiede -il. giornalo ;geno= 
veso sppue. non fosse un.mito quel ire di Sardo- 
gna, Carlo Felice, che, or sono 40/anni; mandava 
la: fotta ligure-sardh' a bomtardar: Tripoli, 

© dire aggiungiamo'rioî, che quella flotta pio- 
cola, ia compatta; ma guidata da intelligenti vim- 
miragli:e manovràta da robusti mariuni, costuva 
dio, milioni € messo allo Stato; mentre ‘ora la no- 
otractanto»o0razzativ edinvestitu! flotta ici-co 
mediata: diccî anni una ‘dessantinà dî milionî. 
—1lUbrriate ‘Mercantite;sin ui vimpéto di iimor | 
proprio tiitto genovese dioe vhequesti cimandinti 
di‘vadicelli che investono! od rabbandbhano/4l:(pro- | 
prio:legno: noi momenti! di'‘pericoli'reali' od jinindt 























‘rr he dite; vwoi;-Giacomio? interzogò -jl'‘nnmor 
uno, (83; daye:registeare?.i: Ico (han 

— Fic 2egistenzo, i:colla condaniia; alla Qi 
Fione:riiposp Defarges = i 

— Molto benel.:gracidò l'uomo dalla fame fe: 
ROGPenen ft gio IHihea si È dn csfey n allor 

HI ‘cuatello ‘e tutta la. razza? forme il 


primo. 
— 8} li costella e, tutta lp sazia: ripeta De- 

i n rase 
—"Boalbstub! tornp a eracidaro ‘uomo fine: 
too: com Agi ndo a “a rosipebiara 
— rito vor bio Lat -ijmalo, Gis 
md second, le “hessan imibegglio ne, ven ani 
qf' denerò (te; nio 



































i i ‘Petarge levan 1 


qugnoli 
[te dist) 0 io 


iUgije avesso intrentisa ipso 
(sol ino ioria,, Baz: 
"pordeccbbe ‘fur una a 

Ati a maglie. "Rel _8Up_ lavoro, 
con’ neghi spetiili, <asl “so det, genipre 
coel Feltiari conio’ Tu'iife del'so “Contate în 
madatti Defe rbe, Sardo: più. fucile, ali. pi. c 
dalrdo do vivi togitonai da 






























Vf piCarre ft, oo, gesto cenni vinbiot na 
AIR, FIAS OGPARB Ct 17% spin 01 cad 





clid "onnielilife idha Igtterà. del sui 
de’ iubì dolitti dl regietro ca 1 
Dante; i 








SÌ Ù greca Hfial.ed hannp dop.upgacdisduskione‘a/da 





ginnrii, sono tutti, o in gran pato, necjti dalla 
ex-1te mapolitana. 
A oh si mir di giò: Ta flotta nostra è 
fot soda fata don. È der di tutte lo 
pini son o a in egual misura, 
i  D'oftà dellà” sid inesperienza 0 








" 
, Sfogllamo ta #6caro lì gerlodò con ci si chiudo 
Jarticolo del Corriere Mercantile, pofthè ei cone 
‘iuce adi una risposte, adamo considerazione che 
non da oggi sola che noi, abbi Hlesa in 
nanzi, Gia 
uiBigco de parole) n grestiont: 

w'Questo atato di cose è ormai intollerabile. Una nî- 


zione che ha 95 milioni di abitanti, ano n de: 
ae 


i te vriore a quello di qualemque 
"Fopni isa iP rei SA '‘progretio; nu- 
liufoni pi Lite] 


* i matl'è to Vietti fempl, onld Bal "Fino asse 

| inoalo comuterciato che da Londra fa capo alle-Indie-0 
da questo è Nuova, York, una nazione cho ha un'onta 
‘ome’ quella di Lissa a tefgerà eun ivvebire 8 conqui- 
stare, non può durara con ina rabberciatura di marina 
da guerra qual & Ja toatea; con capi Inett, con legal in 
servibili è ds usgo, col invistiniedti ini permanenza a 
all'ordine dal giordo l'abaolatoria e‘qualbhe volta, una 
promozione per soprassi!to, Cha he le nostre parole 
tia d'egrame, pun i voglio area? ds 

SR GA nd: fe SOS dad 
vero. olor è vera indegnazione che ci prorompa dall 
‘cuore; perchè In! nostrà Eri lndiriaibo no! pure; sc 
| cho voglistio! ché i nicimi del'Zetio; dei CabbHt, Uri Don, 
i Gbit di Morosini di Cirio “fn el sbblino 
a fari vergogni n) facci a tutto il ioidò lvl Mel 
‘nbstra'insipienza eda nostra colirdi suis) 

La nostra non è più la flotta del) Zeno, del 
Dorta, del Colombo, dei Morosini, ‘la'ndstrd 8 1a 
fiotta degli Anguissola, del Baio; degli Isola, det 
Martini, dei Civita, dei Ruggero, la nostra duna 
flotta che costa itolto talia (i rendo in ferì 
mezza; in intelligenza; infortuna; 

E la nostra proposta è: oggi come sempre: «sì 
disarmi la fotta:o la si vanda'» cosi-solleveremò 
Il oredito dello Stato, arrestotémo la minscciosa 
‘progresstono delle imposte; e: proyvederemoaline 
‘a far cessare tutta: una serie di’ orite! che gotta 
ormai il ridicolo kulla Vandiera italiana,“ 





























PROCESSO CATTANEO, 

Legni nel Ravonnate: 

Ta: Casiazione di Torino Ha reipiato il ricorso, di Qt 
tanico, l'assassino del! generale | Escoffr, Il quale do: 
‘mandava adi ‘essere’ giudicato fuori (di RAvenda. N''Cht- 
tanzo;adunque sirà igiadioato dalle nowtre Assiste; © il: 
pio processo avrà. Juogo:il 27 ed dl 28: di questo mes: 
Dopo di aver. cercato. un difensoro n‘Bologna ‘dicesi cha 
Îll Cattaneo siasi rivolto all'avvocato Tommi a di 
TTyrino, ma non sappiamo se questi shbia accettato; la 
dici. Dicesi porimenti cho a goatenore nccupa, venga 
ospressamente da Hologan l'avvocato ‘osl,. soatitalio 
procuratore generali." 




















— Mostra corispbidezza), 
Th apri. 








Olivier: cla siniatia cd ‘nvco ‘fra’ 
stro. Essi gli gridano che'bisoga'd 
alleggerice.il Oxbinetto del 3ìgenmaio) dal tutti esin- 
dell eentro sinistro; per, impedxe al’ rl 
Miniatern dell'inporo liberale di cadere Interamento nallo 
Gappolo dell'orleaniizno. 1 
ignori Deéolle, Davernoia (e 
apécialmente di gioia = no em 
il Peiple Frangais « pensiero di rofore 
IA tto tI Popper 
tati do: entro elnistro; E" pur topi iù neri voti di 
questo. nima riecessombranoprosstinin'renlieziràà, | 
Da rayersaro lo; porfide manovra; dall'Arkadin'i 
del igeatra siuiabra ei gono stumigeta 4 copfti 


























Vezgalone, o acnipto I doo pelata marche) 
delirre (di recarsi gli atento ETRE lore; per. pre 
| ario di'ng ‘onsereate il 

"polo che dle Gna segue 


d'appello ia ai 











Un 'mdemorio di approvazione che dinotava ‘gi 
sta fiducia esspre.nei .tre pegui, quelle parole, ed 
allora l'uomo/@alla futcia ‘da'tigre domandò: 

— Quel villano: sarà. presto. rimandato al suo 
Villaggio, io spero; esso è cos semplice 
| trebbo feta fofipipa? nd SRI AU 

— gli fion' da: Rin aeisenzitiso Hepide 
farge; so commetteste: draprudenze:? non sto 
altro offetto che di fari 1 
promettere altri, To mi incarico di 1 
con me;' gli vavrdill'obchiot opa cer. 
qiiando occorre alla sun, bisogna sulla strada. Egli 























© vuol vedere le sommità della capitale, il re, la 


regina e la Corte; lauciato.cho.io;glio. le_mostri 
domenica, 

— Che? esclamò! l'uomo ‘darìd ame! di velva. È 
questo un buon segno ch'egli desideri vedero lo 
persone reali © la nobiltà? 

— QUAcorapi dissa Refargo,: 0 48) vii (ole; e 
gatto abbia sete di latte, fa vedero 
accortamente 16602 i Un ‘cane. la Diese, 
se vuoi adaestrarlo/#t ageubltatia’ un giopno, 

Noti e ‘lino. pi! SE Sla n si "6089. 
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ansi 
a ttar sul) ina ta ‘ne solita È È n della - 
buoniî. Egli nori ebbo'mestieri di ‘iclte dae "poro 
Tarchafst persuadere! a Gib, è Ta pochi | minuti Tua: 
sava Gul'Iotticoluolò. Tea È 
Usd * “tesina, 
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8,Allora quando ai trattasso di riorganizzare i duo 
rami dol Parlaméuto. E ancora in questo secondo caso 
a condizione che ogni plobiscito relativo fosse preveati- 
Yationto sottoposto all deliberazioni della Gimere ntesse. 
Aggiuneo fl sig. marchese: che su tali bisi ost ‘ed i uoi 
‘Atnici ni faceano forti (ì far restare al potere almeno il 
Joro naturalo rappresentante, sig Dar; ‘imiuistro degli 
eteri: Ma'adche questi ultini aforzi acderono falliti. 

L'Imperatore rispose che. provava il più grande di- 
piacere di trovarsi in-reomentaneo' disaccordo con'de- 
putati così doroti 
‘gli riusciva impossi 
* caduto; ha egli soggiunto, sull'articolo, 38 della, veochia 
« Coatituzione, ma on potrei lasciar. cancellare anche il 
‘#19 dalla nuova. senza: spogliarmi effazto di qualuor > 
e responsabilità di fronto alla nazione. » — (Basta cu 
il numero 18 non sla di male aogurio!) 

Conosciuto sppena l'esito infelice della missione Ao- 
Uolatro, tutti ritoonéro per ‘deftitivamento dimerso nu- 
‘ho ll ministro Daru, è quindi ‘titto; il gruppo parla: 
‘intentare’ del contro alnletàò in balla di so stesso. 

È facile immaginare © l'imbarazzo del 
nitro Olivier: (che ni legittimamente ad 
toppiare' it proprio nome. alla: preaerto erolulone’ del- 
l'impero, trasformandolo da sutoritàrio iu parlamentare 
0 liberale), al vedere così duo dei principali sostegni del 
muo/Gabinetto ostiaaîti “a ritemare cosi aportametto {1 
novello sintemia pàrlamontato sinabciato a compromesso 
dhill'uio dei plebisciti eretti a regola costituzionale, 

Ti ‘ig. Darù nol Gra puntò spaventato, dal: plebiscito 
ltanle' ché ‘gli stesso avera, dicono, consigliato ed nf 
frovato; ma è lo stabilimento © l'organizzazione dei mo- 
















tirarsi dl Miniato, 

Ora como potrà il sig. Ollivier nella Camera :attualo 
tanorsi in-bilico @ praticaro ln vara'liberth. respingendo 
tutte lo moinie 0 attrattive dell'Areadia che sola oramai 
Fit Todela ll'ittùslo sletoma plebiseitario? Eoso Il 
grando!e periohlorò Sistema dell'avvenire: 

La Commissione del Senato Hd tentato di migliorare, 





come già scrissi nella min prodednto corrispondenza; il 
riiora sonatun-consito, corcando di ri lirlo) ad uh solo 
corpo.di costituzione più omogenea e liberale, fondendo 
insieme ‘quanto alla forma Îl senatus-consulto colla sun 
‘ippeniico presentata. dal ministero: 

Essa poi si è specialmente applicata quanta al fondo 











n schinriro. o semplifcarà alquanto quella specio' di'ré- 
Bus, Felativo alla risponsabilità ministorialo inserita 101 
precedento, senatua consulto. 

Ecco cino essa: avrebbe fianImente redatto il: novello 
testo dei ‘primi paragrafi della costituzione n ‘talo pro 
porto: 

8/1. ZImperatore nomina e revoca i minictri. 

‘#2. Essi dellberano‘fn consiglio sotto da sua - presi- 
dida. 










2009; rosponsabili e ‘non. possono: cesere 
tnéssi in istato d'accusa che dalla Camera e dal Senato. 
la Commissione, senatoriale mottendo a. parto di 
(oh Îa' Camera dei deputati, ba 





‘Tn scéondò luogo ha creduto bene di fissare e limitare 
lo speciali. categorie Ta cul sì. potranno dall'Imperatore 
acogliore { futuri senatori, El ancho qui a forse agito 
loisro]mehte © liberalmente, ma non così riguardo ‘agli 
atticoli 19. 97, lasciando solo all'Imperatore {1 diritto 
di'eppellarni ‘a suo bell'agio direttamente nl popolo ; e 
quello di nominare l'ufcio di presidenza del Senat 

Ad ogni modo ache con questi due ultimi articoli ln 
novella costituzione ‘marcherà un novello e grande 
progresso verso Îa vara libertà: 6 se essa non è ancora 
perfetta dà sempre. maggiori. mezzi e facilità alla na- 
‘iono di perfezionarla. Poichè oramai più nessuno può 
negaro che la Francia. abbia in mano i mersi code go- 
vommarai;a- suo ‘piacere influendo perentoriamiente ariche 




















vull'animo dello stesso Imperatore. Mai forse la Francia 
eibi tanta libertà, 50 sì éocettunio (csrl irsgolari mio- 
menti @ periodi rivoluzionari più u.meno lodovoli 0 efi- 
Hesbili. 

"Tro rimarchovoli incidenti barno: segnalato ‘1a sadiita 
della Camera dei doputati di tori. Primo, è sorto Îl ig: 
Giulio Ferry per lamentare la chiosura delle suole dî 
melicina con aperto, pregiudicio. degli studenti traiquili 
e diligonti ed affatto estranei. allo dimostrazioni .ripo- 
tito da gente in gran parte ignota contro il° professore 
Tardiou, Il ministro dallistrazione pubbliea: ha risposto 
che Ia misura presa sulla. proposta della, facoltà. di me: 
‘divina era necessaria, pel mantenimento. della disciplina 
universitaria ed frrerocabilo. 1 

Venno condo Îl signor! Gambetta co). suo. improtri: 
sato progettò sull'orgazizanzione dell plebiscito: “IL iva- 
lente oratore della rinistrà irraconcitiabile aveva ovides- 
datano ian ra 
sogna, poichè il guardasigili av procedento 
sodiita Aichiarnto che nob Gonne o 16 disposi 
zioni elettorali esistenti. come Pr ‘al salfragio n: 
niveranle anche pei casi di plebiscito, | 

Ma il sg. ONivier, Joagi dal mostrarsi grato 21 cibo 
ji frreconelliabili di 'talè soccorso , scattò come una 
Dir opporai all'irgenza del progetto; Gambetta. E 
quello che è Peggio, non credotte neppure opportuno di 
fadicare'quall'altro solo € normo particolari intendeva 
seguire nell'mmiento ' perioJ9 Plebiscitario: Vemutosi 
quindi ai voti il progetto) dagli irreconciliabili raccolso, 
tuba ventiba di foti di più cho nei cadi prec*de®ti pol- 
ché 57 doplitati si dichiararono pet l’orgenza dei pro: 
‘getto Ganbttà. 

‘orse finalmentò fl signor Jules Favre per presentare 
alla Camera un indirizzo di ringraziamiento da parté de 


coloni dell'Algeria. 
Ma ecco che il sig. Cussagnac oppone la questione 
pregiudiziale dimandando se la Camera abbia facoltà di 
ricovera di tali indirizzi, Anche :a quiéeto, proposito dopo 
vazii.dulbi e tentennamieati. sì venne ai voti 0.99 de- 
putatt: contro 9è diedero fagiono allo. scrupoloso Casza- 
‘nic e torto alla sinistra respingendo i ringraziamenti 
dell'Algeria. — In quest'ultima votazione: però la diffe- 
renza non era più che di 3 voti: Evidentemente tutto il 
‘centro sinintro era passato collà sinistra. Che succedoràì 
per l'avvenire in casi amaloghi?1 


UN DISCORSO DI VITTOR HUGO. 

Giorai s0n0 a Guernesoy; la Caprora di Vittor Migo, 
ai sottereava uno dei’ proscritti del 2 dicembre, certo 
Hermet dé Healer. 

“Vittor Hugo parlava su quella. fossa e noi ‘amiamo 
tradurre © riportare l'altimo'brario del sto ‘discorso. 

‘«— Addio, info. vecthio camerata. -— Or iu vale 
vero dolla vera, vità! Tu vai a ritrovar nella immensità. 
degli spazi terreni la giustizia, la verità, la fratellanza, 
l'armonia; l'amote, Estoti tolto alla luce: Ta vai'a ron- 
‘orti spiegazione, del inistero, profondo di questi fiorì, di 
‘questé*erbe cho il vento Wiciote, di quelle onde che lag- 
giù mormorano, di \quésta grande natura che sccbtta lo 
taziebre nella sua notte! l'anima nella sua: luce, Eecott a 
visaro della vita sacra’ od eterna dollo stelle. Tu -vni 

‘spazi ove si aggirano gli spiriti luminosi 

di quelli che aplendettero in vita, tu'vai'ovo sono î 
satori, ‘martiri, gli Apostoli, i profeti, i precursori, ilive- 
tori; f 

“Tù vedrai tutti questi. cuori ffamimeggianti in quella 
forma di luce che ‘lor diede ln mozte. Ascolta, tu dirai 
‘a Jean Jacques Rotissetu, che la ragione umana è battuta, 
‘colle verghe, tu dirhi Beccaria cho'la lago è giunta n 
talo estremo di vergogna che ni ascondo ‘onde assassinare, 
tu.dirai a Mirabeng che 189 è Jogato sd ‘una colonna 
infame, tu diraîa Pantog che Îl territori, è Javaso, da 
ud'orda peggiore delle ‘tn dirgli a Saint-Just 
che il popolo non Ha i Ila parola, tu dirai a 
Robespierre. che 14 sep tepibblica ‘è ‘ferita di coltello , tu 
diraî ca‘ Camillo Dpsmoulina che la ‘giutizio ‘è morta , 

































































ma ta dirai Joro che tutto è pel suo meglio , e che in 
Francia una legione coraggiosa combatté più arditamente 
ch'i gh foi gola fobia; GI brian vo. 
Ioutari , poi; l'avauzo dei proseritti superstiti y‘noi te- 
Diamo sempre testa, 4 che siamò al nostro posto ‘riso 
lati a) giniimai atreadorei coltà mostre inz 
Joro fantasia, piti como sitio su questa breccia che i 
‘chiama l'esilio» 

am—_—Éé€@ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggeai nel Corriere: di Milano del 16: 

x Corre voce di disordini avvenuti. nel circon: 
dari di ‘Pallanza! © Domodossola. Gli operai si sa- 
tebliero siasi in isciopero. A. Vogogna dicesi che 
alensì bpoditi rinforzi «di carabinieri e trappà. — 
Gli operai: yeriutl;aî più miti consigli innalzarono 
‘bandiera bianen ‘e promisero di riprendere i la- 
voriì(— Si recaroniòsil ‘luogo Îl procuratore del 
Re ed Îl sottopretetto dì Pallanza. > 




















Leggesi tel! Commercio! di Genova : 

Tl ministro Sélla 'a ritirato Je sue dimissioni . dietro 
esplicita promessa che Ia pratica relativa ai senatori 
Boschi ed Alfurzo avrebbe avuto una farorevolo sola: 
sione. 

La faccenda si aggiusterebbo nel seguento modo: il 
Re per R. decreto nominerebbe i signori Boschi ed Àl- 
furnò senatori, motivando )a nomina con i soliti alti ser= 
vis! resi al paboò, 

T più inuenti sonatori promisera che sottotale titolo 
i due nuovi colleghi sarebbero ammessi. 

teri venne consegnata al Sella la perizia dalla: Dar- 
nena fitta faro in opposizione a quella, Grandis! e. Gianî 
‘dal municipio di Genova, È probabile che: questa ;pra- 
tica nbbis una pronta soluzione. 








Dai confiii pontifici sorivono che alcune bande insur- 
rezionali cî sono riunito sui monti degli Abruxsi e che 
‘lei distaccamenti delle: truppe papaline mossero ad 
inseglirle. 

IÌ cortispondente aggiunge che, una sorda agitazione 
ferve sul territorio! pontiîcio, e che si séquestrarono dei 
proclami eccitanti all'inrrezione. 

L'agitaziono avrebbe Îl carattere repubblicano. 

ANCORA DELLA VEDETTA. 

‘Sull'investimento della Vedetta. ogni giorno no dob- 
biamo udiro una nuova. 

Quando. il. famiono comandante’ ed Il costoso stato 
‘iaggioro/ di quella nave, er riporla a galla, ebbero 
inutilmento gettato in mare © cannoni e materiali di 
bordo (Ah caril), misero ‘in mare nu'imbarcazione con 
incerico ‘di cercar. terra e riportarne. soccorsi 

Quest’imbarcazione, compostà di bravi marinari, dopo 
infiniti pericoli ritornò sul. poslo con attrezzi e ordegui. 
Ma cho? Il legno nol. frattempo era partito, e quel 
fragilo schifo restò IA in meszo al pericolosissimo mare 
vonza guida nè. direzione ; dopo 80 ore di. navigazione 
pervenne alfine a Gedîn ove trovò la Vedettà chie nén 
avevi (tofferto avaria, alcuna È 

Coat'il famoso eòmandsnte e lo splendido stato-ning- 
‘gforo dimenticano quell'imbareazione, ne avevano posto 
‘a' gratuito repentaglio di morte l'equipaggio ! 

Por ‘carità ‘bi chicdhso gli arsenali perchò è ben inu- 
te fabbricar ‘logni: per ‘confidarli a tcotali ragazzacei 
Taitamento pagati. 








‘Tio scioporo pare deinitivamente terminato al Creuzot. 


SENATO FRANCESE, 
Lo seduto del: Senato franceso ove (sì sta discutendo 


il senatus-consulto pretitono ora straordinario interessa, 

Siimo alla selluta del 14. 

Dopd lè (olita formalità, il sig. Batnral lamenta che 
non al. Jaacino! che 58 ore per discutere tn senatuî- 
coniulto' che impegna l'avvenire e la responsabilità del 
Sonata. 

Rouher risponde che il Senato avendo fissato 11 giorno 
della discussione ‘non vi è luogo a proteste, Rammenta 
tuttavia che sotto Ja Costituente e la Legislativa vi e- 
rino tre deliberazioni; ni regolamento del Senato per- 
mette di ‘seguire falo alsterds; è forse, peniiero ‘di dere 
‘ire-oggi ad una deliberazione generale? (No! SI)... 

Il signor La. Gueronuière, dimanda la. parola: esso 
pone la questione della, deliberazione generale © ricorda 
Some al procedeva nell'assemblea costituente, ciod: (° 
discussione sommaria ;. 9° discvssiono generale; 9° di- 
scuesione degli. articoli (ruihori ed interruzioni). Esso 
invoca l'esempio di quanto si pratica per i bile in In- 
glilterra, che sono sottoposti a tre deliberazioni. 

Esso dice cho Îl'Senato è alla vigilia di fare il'iuo 
ulti atto di potere costituente, o che deva, procedervi 
col massimo ordine. Esso insiste perchè ors mon si 
prenda che una deliberazione sommîria. 

I'barono, Dupia vuole. che il Senato consalti suo 
proprio regolamento, non, quello; delle nazioni straniére. 

(La seduta continua — Îi principe. Napoleone: eotzà 
nella sala) 

—_— 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENziA STEFANI) 

Parigi, 15 aprile. 

Îl Jowrnal Officiei reca i decreti di nomina di 
Segris a, ministro, delle ‘finanze in luogo di Buftet 
lo oni dimissioni sono accettate, Olivier all'inferim, 
degli affari esteri nel posto: di Daru lo cui dimis» 
sionî sono accettate. Richard visne incaricato del- 
l'interim dell'istruzione. 

















Parigi, 15 ‘aprile, 

Ieri în una riunione di deputati di sinistra © 
di giornalisti demooratici, tenuta presso Cremienx 
some una, discussione fra ‘Picard ei giornalisti 
democratici od lin ispecio con Deleseluzo, sche 
chiese che la sinistra redigesse un manifesto re- 
pubblicano e non un manifesto orleanista. Fuvyi 
viva agitazione. L'assemblea si è eciolto a mez 





zanotte dopo d'aver deliberato di raccomandare 
anzitutto un vato negativo. contro il plebiscito 
senza escludere altri mezzi di protesta, compre. 
‘savi l'astensione, Molti membri delia riunione si 
sono astenuti di votare, 





FATTI DIVERSI 


; Un imombro dell'Uni- 
vorsità: di Oxford chnsereava n una cassa, situata nella 
‘sua camera da letto, un boa constrittoro d'una forza 
straordinaria. Giorni fa, una fanciulla della, casa, sentendo 
del'rumore în quela cassa, fu spiata dalla curiosità ad a- 
prirla; il rettilo allora afferrata la di loi mano , a poco 
‘a poco fece passarò una parte: del braccio nélla sua gola. 
‘A tale sorpresa la fanciolla incominciò ad emettere spa- 
ventose grida le quali avendo attirato colà della gentà , + 
ai potù riuscire , dbpo non pochi aforai a comprimere il 
‘corno e la testa del mostruoso animale e fargli lasciare 
la preda. 

Lo giovisetta, fho fu preea da svenimento duranto 
l'accidente, è tuttafia gravemente ammalato. 











Cumo! Giossede. gerente. 
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Notizie Commerciali . 























Fondo di \siserva » 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- | 
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‘Farrovio Vittorio Eman. (1859) — 
forrovio Meridionali — 169 50 
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(Bollettino Uffici 



































di Commercio ed'Ari 








‘Arioni Banco Sconto n 168591 
Canali Cavour a 338/50. 
To valevano 458. 
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Fdueio dela Sttiziana scorsa, 
segueati principali diferooze :1 | 


Taio » Poristogio 








risultano le 












noi poco attive, me 
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%A Literpool gli. affari procedettero (con 
logs 4 presti non ‘subirono ‘alcun mità 








Lore si maateogna 

















Barito ‘alla Bepcs agioniia 6 per 0 
TETTE — I 
CRONAGA DELLA, BORSA DI Torino, 


Dio ni parò da 199 a 10805 








Borsa di Firenea it 18 sprite 1870; 



































e 30ia ‘2GAR6,060:88 | Anticipazioni | ABRS6.64 mifato di del 16.aprile,. 
2/0 e» Spszoni an 3950 n sorso nin i Di 
Indennità “ngli axioniati della sen Re pp ci dA 1 di Gens, — lhi 18 Aaa. corso legale! ribasso Lu 
crasata Baia dl onora.» &M,A44 50) lin. i nai Borsa di Genor pre o dcent.{24]2 e < 
| Obbligazioni del'Dgbito: Pai 1 } || Goti corn. digpea, VU API 2A iontra Borsa d'oggi ;la Rendita; ter 3 
blico Asne ccleincasna + _2),050,100 » | 18: 203 dispon. aumento » FATA9A, gf ama fo contrastata ver contati di | Connesvandosi gompre una certa 
Depot volontari liberi | INS4I75F5 Gf DOME n ont dimin » I da ‘067/85, "ii lire, e giesde la Rondi n 
Depositobblig.porsnagione » 85,770 69 Mon suspente +1 19314 Por fino moso sì contratiò da fire, 67 85 fer pen ne a ee e na 
cain i erge De Fari 1 rl ERA i o "ik e dia 
‘otto ni Api, serie: (II AI pregio Nazionale era nogoniato ‘a lire ES Adi dl Boi tar Merion(996 60 
Giugno. 1885)... ,-;..iv./20,138,800 » ( Chiusura ‘della Borsa). 148 90 per contanti, a >10' per fino mese, { Lo piizeal Le sdnte, 0/8] Obbigazioni item i6— 
Rendita: Fraucono; {ill ;; | — 74,72] Le ella Banca Nas, 2} negoziarono f domandato cha ciasa EI Îi 
Totale Td; 16,181,268 61 ‘po mesp_— BEISU | a 2950 per coitanti e p. fine meso: contrattarono a 78 83 contabii è 
Fansavo, Î Valors: diverai, ‘Acireale le ‘sioni de) Credito Mo- Etre ai 'Sociafa Reale Iatiana d'assicurazione sr 
Capitale. . . . . L, 10v0gg00 | Fortore La Velica me nt È (1 fa contro d'donni cele malattia e mortali 
Vigliotti in olrcolaziono = 718,836,20| x Obbligazioni dom Midi iii sgoriia. n MÈ, Azioni Banca Nax, ai 2995, ida bestitime. — Seconda adunanza. di tutti 
Ti provyisti agli stabilimenti Ferrovie: Romune Francia brovo lettera 108 50, denaro 102 95.f{ ObbL Meridicoali a 175: È soci nel locale della Direzione generale in 


di creazione + > >» 36155250 a | Obbligazioni idem Landra a vista lettera 26 08, denaro 28 96. | ‘Azioni 994, ima oa iambercasn, pel 19 suzie. 






































ni e stilo (0r0,8) — La drammas: 
i ‘ica compagnia ditta da Giuseppe 
Perncchi rappresenta: Amore senza 

stima» 

A1Piert /(ore:#), — Opera: Ta con: 
testa d'Amalg; — Ballo: La mon- 
tanara sccstese. 

Malba, (ore 8) — Gemma 
5 Veryyi — Dallo: Nally. 

< Circa, witano, (oto.4 18), — 
La drammatica compagnia diretta 
da Fraiicesco)Sternî rappresenterà; 
Gia animali portanti 


INCANTO. . 


mobili dn enflè ed alloggio. 

















) tutti: gli effetti mobili e-fondi del caffè 








0, tavolini 
i oggetti da giardino per pronti cone 
| tan 

i 1658 Chiantoro perito giur, 

| Incanto 


per vendita volontaria di una casa 
| in Torino e di'due. vasti stabili» 
menti di ghiacciai. 
Nel giorno di giuvedì 28. prossimo. 
apill6, ia Torino, oro 10 mate, 
Rlitaco del noto sottoscritto, sia 
| Milano; N. 20; ‘si procederà. per 
Ì mezzo i covo incanto alla: vendita 
in dine loc dela casa sita i Torino, 
| via Borgonovo, N. 27, contante a 
levante colla ‘Drone ‘Lajolo, a rpo- 
mento colla casa Passalacqua notte 
colla casa asino cd a mazoli colla 
in Borgontoro, e di duo stsbilimenti 
di.ghiiacciaie anche in due lotti l'uno. 
Erra Nuova oire la. bueiora di 
Sita: regione alle Molnelt, com 
i asrieagivi frreni i are 228 cea ira 
dl rato e giardino, l'altro: a Porta Mi- 
nuo oltre Dora, regior lle Mad- 
î < dalene, con prati usitivi di aro 27); 
57, il tutto di proprietà delle signore 
etti Vassallo Vittorio. 
Liusta sì spritàsi preszi seguenti 
Casa in Borgonovo. lotto primo 
L, 110,000. 
Lotto secondo L. 80,000. 
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COFFEE (A0Fî binnchi) senza Iasciare 
ia dl'ostanizo baliamiche; vegetali 
1 Viene ‘preparata iu Brescia 
Depenitari {n ltnita : Dfilano, A. Manzodi e O, vis dolla Sala, N. 
zignio Britannica, farmaci “Reato; Iali ia A; Dante. Ferroni, 


Îi'tutto ‘le farmacie del’ giobò: 


lle: done) atta-cate da Tencorviay erfucitita in mollo surpren Sito o sviluppo di 11 giovanette ‘attaccata da’ pa 
didlozza. (Il fonfato di ferro ridona nl cori 10 suo forze scomste:o perdute , si impieia dopo)le'Rravi'emorragio 
le gonvalescenzo dificii, cl’ utile tauto al:ragazzi/ che ni vecchi, poichè anzitutto è tonicore riparatora;; Efficacia; 
Fapidità. d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione è piuî 

dici: per proscriverlo ai loro ammalati. — 
dini oemacisti Îonsani & Taricco)-in ’'orino, e mello principati fartanzio dtalia. 





ll chitnico farmacisti A. €32#.8.88, 0 si vende a L. 3.17 


cia Orecchi; Zbrino, Rigoia, via Cernaia; Genova, Mojo; Cagliari, Daga Filipi 








Ù ast rifiant 
7 8at{o, forma di un liquido sen: 
daporò, pari ad d'acqua minore; 
‘questo! medicaimoneh, risiisoa’ ali 
elementi delle ossa o del Figo 

Desso eocita l'appetito; facilita; li 
diycatione fo aeasare è mali 

‘Stomaca ,. Vele. grandi. servi 











‘azione por i denti, sono i titoli; che,mjegnano 
ro TALE la boccata, prosso l'Agenzia DI Mondo 


LEXI 


ruarigee prontamente 
0, radicalmente; le Ble» 











ES E ES 
ICA E PRESERVATIVAS 

ma 9. per l'uso, essendo per  la_mafgion' parte ' ctmjo- 
FEE RI ee 
cone, con istruzione. 
Firenze, farmicia. della 
Cavour, N° 97: Livorno, farma 
“Napoli, condo, © Romano; ed 






















lana. © presso la 








(SE ANNOCIAZIONE 





‘Quest 
aodist 
confrctà della generali 











pp în Ml presso il Dott. © 
Zaccaria Pisa, ed.in 





Basilita di Superga 

torna Simone] Hiealario 
della Tratti ut Superga gi Rosi 
pressa lica, ‘ora Trattoria del 
Regio dll avendo atbci 
MONoILI Di rile di cibo 
lia lei seresini 
SIRIO COMCIEO Coltan di de 
all” sposi lle ‘Teatro, del 


















Muletot alla Afalonua del Pilone. 
È 1568 








ESTRAR 
DI CARNE DELLA PLATA 
della fabbrica di Benttos6 0, 
di Ruenos-1yreW, 

Sì vendo alla Droghieria (Gaelo, 
angolo Vin Doragrossa: e Bottoro,'e 


dalla dita PE, <aifarego sotto 
di S. Lorenzo, Torino. 15 








i 
8 














Ghinecisia di Porta Nuora terzo 
otto L. 65,000. 

‘Cibiacciaia di Porta Milano lotto 
qrarto Li 76,000. 

Noll'ificio "del notaio dologato s0t- 
Aonoritto si dà visione delli‘piani, pe- 
izia € documenti! relativi ‘a detti 

ili ed al loro, reddito. 

Ii Torino, 25 marzo, 1870. 











ii msi Not, F Corale. 
Îvonté di Pietà ad'imteresse 


DI TORINO 


Lunedì, 18 april corrente, avranno 
lago plncaati per la vendita. del 
pegni fatti nel mese. di. settembre 
scorzo, ho non Vercazino riscatti 
0 rinnovati. 1877 











Ù Casa di commissione 


Por. collecamento di ‘persona di 





| novizio, © nffutamonti ‘li alloggi, 
Il cimae pure s'mcaric. per Vendita ce 
i oumipre 26 case fa, Murino: vini Po; 
Î num 24, piano 1°, da AMO 
j NEAITRO. 1679 


i INCANTO PER VENDITÀ 
di una casa in Torino, 
(@* Pubbl) 
‘Nel giorno /di ‘sabato’ 23. prossi 
‘grifo in Tovigo mell'ufiio del no? 
| 3aio sottoscritto, in via: Doragrossa ; 
X; 4, piano 8°; alle ore 10 ‘antime: 





ridiano , si procederà. per mezzo dei 
il pubblici incanti alla ‘vendita della 

casa sita ia Torino nella via d'Ab: 
| goes, porta N. di, segnata in 
I{ mmuppa ‘coi no. 64 © 68 0 con parte 


dei nn. 89, 35 0.96, nel piano E di |, 


| proprietà delli sigg. Alina © Maicoco 
sal nto di pera ia Li SH008 è 
Hi betdo venale, REA 
Torino, 58 marzo 1870. 
Gip. Ginoomo Durando not. cll. 
18 


| Da affiltare 


per il prossiò 8. Gionnni 
Elogaate alloggio di 6 a 7 camere 
Piano terreno, esposto a lovato 
mmoza0 Riornd; angolo vin:B. Dalnisktzo 
© Pissza Venezia 
Dizigorel al portinaio, via S,-Dal- 
mazzo, N, 86 1470 











| a Da vendere. 
scparl, mobili è n 
Ù pel ento "della vedova SENTE 
Dirigerai al procuratore capo i 
oiuseppo Cernusco ii dd 
scrge ee; iL a 
| 


Bs spiano &. 15081 





‘Da vendere 199 








diesola Villa, premo}o stra: 
hi) dala "dt MosEateT Dirige da ‘500 
i faloivoll“Riscinvia'ertale; N:'40 | 


i; Incanto 


Per. vendita. di. ragioni: d'uci 
‘della bealera vecchia di Liucente; te 
ritorio di Torino, braccio il Marchese; 
salibato; 80 /sprllo 1870, ore 9. mat: 
tina, al'prezzo e condizioni spiegate 
cl Felativo bando pubblicato; 

Bla fasieme agli altri titoli nello 
dio del sottoscritto, via, Doragrossa, 
N, 29, dove seguirà il detto iucanto; 


Notaio R Opert 


DA. CEDERE 


per vero motivo di partenza. 

Un negosio bello ed avviatisimo da 
confetore © liguoriata, posto in una 
delle migliori. posizioni commerciali 
di Torino , con ampîo laboratorio » 
scans; maganeeno © grande alloggio; 

Por Jo trattative dirigersi dal sig. 
Vienmilo Eulgi, mediatore, via 
Sasa Ceresa, N: 15, piano 1°, Torino, 




















‘Incanto: volontario 


Martedi 19 aprile © successivi, alle 
ore alito @ nel paluzzo già occupato 
“dalla signora duchessn di Bauffemont, 
‘vin La Marmora, N..7, in: prossimità 
Fal'plazza Bodoni: si procederà alla 
vendita per incanto di tutti gli 0g- 
‘etti:arredanti il detto palazzo, Don 
‘che di ita grandissima serra it lego 
8 cristalli della fuga di metti! cin- 
‘quanta; con annessa scala; a° chioo- 
ciola in ottimo stato, a contanti. 














Da affittare. 


per S. Giovanni 
ALLOGGIO ‘Gi camere al d* 
‘biamo. — Scuderia a due piazze con 
titsesta @ fonil 





per.B. Michele 
Alloggio di & camere al 2° piano, 
‘Borgo 8. Donato, N. 8. 1571 








1589 DIFFIDAMENTO 
Ti gotici dabiare che mai rà 
celati 
contrarre :il figlio suo Vittòrio! 
Sacchi Domenico 
i fitinaciata n Pessistto, 
Da.affittare' al 1° luglio 


4 od al 1° ‘ottobre. 





ILLOGGTO di 18 catazro nl piano 
bebé; con’aéqui Botabile, dd'eccor- | 
‘rendo ‘scuderie nessòi Nin Ceri 





maia, N, 58, gisibile dalle ore 1:alle,5: 
pameriiae. Diriort Al poroso. 


DA*VENDERE 


Una caseina di giornate 10, 
goi sustico © civilo, presto. Settimo 
Torinese, Recapito vin del Carmine; 

4; piano secondo, scalone; 1974 








| pecimoquarto Esercizio: WINE Anno d'importazione dal Giappone 


ociazione è uoramento a porta /alle mellesime rconvenianti cond 
é dagli Associati, che-otteriginoyChitoni delle migliori qu 


Dirigersi per il programma }e pec lo! soscrizioni 


——————s; 
BICOLOGICA DOTT, CARLO "ORIO 26 


Miitano, via Bigi, N. 





ni finora praticato con tanta 
ità'di seme ‘a costo sempre mite in 





rta @rio, vi digli; 1,71 Binox:Plo/Coxzi a Cs 0 lî Panca 
Torino, presso: la Banca Pratellt Ni 1119 








CIRIE o 


ata per riguardo alla ealute gonorale o per l'igiene, furono curati n 
Î ogni tempo è con diligenza a mezzo di asariatistimi rimolii, — Fra 
{E Fd anticarintici, andodontagici i più appropriati per soglistare 
Î altrest all'igiene cho a bocca! esige, l'acqua fenica è oggidì quella che 
sensa contestazione. occupa il primo poste. — Essa altra essere il i: 
Jmiedfo preservativo © curtiva della ‘carie doi denti, previeno e gu 
le malattie della mucosa oralo; ovvia all'alito fotente, raftorsa le geogive, 
mantiene puliti denti e la bocca tatta , i cui impartisce una cs 
ion grata © salubre. — La Juoga esperieusa del rimedio e più ché 
pine lo spnocio rilevante cho 50 no fa. attestano: rrefragabilmente la 


i Ta sanità e la: pulitezza della. bocca, essendo doti di comma impor: 














efficacia © l'eccellina del medesimo. Ogui incon, colla relatira e det 
tagliata istruzione. 1:30 presso la farmacia Zemdelterti 
Pinaza Sani Carlo, 0, Milano. 
Bepositit Bergamo, Piaoeasi — Torino, Ceritti — Genova, Prue:| 
% Sperati — Cremona, Feraboli — Ventzla, Bosh — Biiscia, 
irardi — Coîo, Della Rocca; Piazza del Duomio — e nolle principali 
Farmacie del Regno: i Lu 


pp ASI DIE T 
BADARE ALLE FALSIFICAZIONI, VELENOSE 


Non più: Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA,ARAICA 


fGuarisco radicalmente le cattive digestivi (dinpepri, 
‘Stitichezza le; emorroidi, glandoio, ventos tà, pal 
| ficzza, capogiro, sufolamento d'orecchi acidità, pituita; e 
‘66 ‘© ‘voniiti dopo pasto ed in tempo di grazia, dol crude, o 
chi, spasimi od infiammazioni di stomaco, doi visceri; ogni disordine dci fe: 
fato nervi, membrane mucose e ‘bile; insonnia, tese, "opp: 

Catzr, inci, ii (cnsusioo), pavone, eruzioni m 
rimento, disbete, roumatiamo, gotta, fore; isteria; vizio‘ porertà del eangue; 
drops, stri, flusso bitaco, pali colori, mancanza di reschest € 
ntrgia. Esta è puro il corroboranta per | fascilll dbaBi:e-por le persone di 
ogni età, formano buoni muscoli e puiezza di'carni. 


Economisza 50 volte il suo presto, 
170,000 GUARIGIONI RIBELLI A. TUTTI 


Ta scatola del di unlifbicebi iL; 8 Og). 
chilo L. #3 2 chil, 55h T11 bor foi Le SOI n 


LA REVALENTA AL:CIOGCOLATTE 


Tn polvere per 12/4anzo fr. ,0;\id: per 2A tazze fr. d,50;Lid. snere:48 

tano 118; por ‘288. tazze fr; 3; {n tavoletta !par, 19 tas de, 86057 
BARRY DU; BARRY E COMP,, N. 2, vin Oporto, Torino, ed 

10 principali farmacio e drogliorio del regno: ci o) 


uu | IMPORTAZIONE: 
'SHiME BACHI DEL:GIAPPON 
della Casa TEXTOR: e' COMP! di Yokohama 

| pel 1874 — Anne S°- 


Per il Programma; e pella Sottoscrizione dirigersi presso MICHELE 
BRAVO © figli, via Provvidenza, N, 14. i 1991 


STABILIMENTO. DI. PRODOTTI" CHIMICI 
10. BATT. VEGLIO.. | 
Borgo, Vanchiglia, cascina, Colombaro; IN.i 44. 

Solfatò d’Ammoniaca L. 50 ‘chil ) sconto. dall'I al:10 
Solfato di ferro) —» il 25 ‘110:8 880009. Îe, domando 
Fosfato neldo di caico » 10 
Nitrato:di‘Potafsa + 95» » 
Conclo' Ville completo » 88 » ‘» 
Conelo per le viti; lar 

dine piante frbftifore» 45» 
Sapone delirsito =» 75 » >» 
‘Alcooì per artlf | 0» 18 >» '» 
Saecuriale preso la Drogheria 8, YERRAUDI, ri 8i-Piippo, N- 18; 



















triti), tiobraigie, 











































secondo {l Trattato del 
‘sig: cav.: Luigi Massa 





VENDITA DI CARTONI SEME BAGHI 





‘Anauali del: (Gappone, Olivetti e Nizza, Quubia-inlute, via 
Maggizio, muta} 2, Torino, — La ditta suddetta avendo un, Corrispondepte 

(o da moid sani in Yokobams , è jn grado di dare della Beménto 
d'ottiina qualità 6 di soddisfaceute riusciti. la 


bi 








































‘| contro vaglia postale: — Sconto! cobvenimi per 1e\vendia'all'ingrosse: 
Ri 









“Da affittare in Dronero DERORIOI 
TOI ‘ivmgiicie, | Semo Bachi del. Giappone: 


siguoriimeato moliiat; con tetto; | lp AE RSA 
OP oi ft, alri (i PA REOMREEO ES E 
INFN A SCOTeS Lo Mecha pol GIARICRA]|ACORA ERRO a 


Rocnaio lA grazia Agraria, Pizon Di alfilaro pel E luglio 


AO 

Si n 7 Nioggio di 

5° DA: VENDERE: | o 6a ate as vari Zago, 

in ‘territorio di OZZANO) | [cla teraratar prima perte: 
(Greondario di Casale) 

conscia 1 ata con! DA'RIMETTERE 


cava di calce furie. 

















ia [di pate 
ia] lei 
SE neconio piano, in. cass di uova (c0- 
INCANTO: 19%] Sepconertpt i oano e er 
| IO O ca 8, Dal 
ieiveehanztone di negozio! | i Vetezia, im prossimità del 
fato 19 aprile, all ore ‘lie, | intro Alzi figa] Al 
pi Vittorio ‘Emanuele, ‘casa -A-| via:S. Dalmazzo, N. 8 
titasonaletgoao da fitta È | 
incaglierio, accanto ‘al N,, 5, si vettura detta .ZTo= 
Soniatinto luce lo mercanze ome: DA VONUOPO Yacews ta;tuono 
ili esi esatenti par conditi | sito n dio comi Digi, si 
Cav. Giusoppo Cavalli est' gior: _ | Gillo, N:-19) dal'portinato: 6 


dre e i 


Riti III 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTHTI INFALLIBILI 
illa Casa Si ALEXANDRE di Birmicghom È 
E di E 











Presso,i fr, 
trovasi Ji solo Jepi 








nmoio con busta 1 d;— il paio. 8, 09683 





ente sia beep ile 
Seme Bachi pel' 1870 È 


Do Ditta € BARONI, Torino, via Lagraoge,, N. 17, tiene ancora 
va rimanenza di ira 
Cortoni originari det Giappone ssi è violini |. 
Nord detin Chisia' a dosi GONO, nuda” provenionza che a 
in Audio it Diovince franca d porto a #0 scia: 


n più Capelli bianchi. 


] *DEL'DOTT. TAUTIER 
AIN anne 
licazione. — Prezzo L, 5 — Fabbrica: Parigi, Rue Bréo, 30 — Per 
| 1talia' ngento generale A. Dante Ferroni, vin Cuyvour, 27, Firenze, 38 


GRANDE LIQUIDAZIONE DI VESTIMENTA 


LUIGI MAZZA, via Varlo Alberto, 5. 

















Vari PALETOTS d'ogni stagione da L. 20 a 80 
Td. ABITI GIANDUSA, GIACOHE d'ogni stagione» 13 » 60 
Îù. CALZONI da BORGHESI o MILITARI » 80288 
Iii GILETS a, 6316 


il. VESTI da CAMERA d'iuserno, CAPPOTTI della 

Gardin Nazionale. 
Nagaifco assortimento di stoffs delle, migliori fatibelolie estére | por, quei 
‘signori‘elio vogliono vestirsi st mlsutà,'al' massimo bhon prezzo ‘o pronto 
Bogiimento. 1508: 


SITTA DI #8 TORINO 


AVVISO DI INCANTE. 
Stante l'offerta di ribasso del ventesimo; presentatasl in::tempo, n 
tile; si notiften che' alle ore 2 pomeridiane di glovodì 98 aprile 1970, 
nel civico palazzo si procederà ad un|muovo;incanto;.col:metolo: del 
partiti segreti, per Lappollo) della, costruzione di quatro, caselle in 
miiratiira e di un casotto pel sercizio duziario , e xi farà luogo al dell 
boramento defaitivo a farorp di china 30Berta | margiore dimine 
zione di un 'tanto per conto (dai prezzi notatl iu apposito elenco, de: 
parati del procedenti ribassi per cul 1 {MSRES-nphrossMmativo del- 
l'appalto da L. 4056 giù vente a ridural:a\Ix4172 09441 





























81 rende puro, noto che, ‘ore 2 12 pomerk del detto. gloveit 
28 aprite i aprirà ea ‘col metodo dei partiti. ‘segrett ,, per In 
impresa della costruzione di tombinature sotterranee e del'collocamento i: 
lastre per marciapiedi in alcune vie:della città. -Il cui ‘importo appros- 
‘Slmativo è:calcofato 'di/L::84,500, 0 sl farà Vaggiudicaxione a favore 
di quel concorrente cha;awrà offerto; maggior ribasso di un tanto per 
cénto dai prezzi portati nel relativo eletico. 
T'ollfittolati delle condizioni, gli elenchi anzitetti ‘ed 1 disegni; 3° 
ont’sono sabordinate le prementovate due imprese , sono visibili nel 
elvico ufficto d'arte. 1562, 


IT TIIEIEIA 


TELERIA - MANTILERIA. 
AUMODIGI,RREZZI 

















(f I MAGAZZINI DELLA' DITTI 
Brusa" Gius. e Bolognino: Gio. $ 


Via Santa Teresa, . 4, casa Chiottr o 


le via Palazzo di Città, N.44; casa cRigat:=— Torino) 


Tromanai i folti di | svariatissimo Assortimento ‘di 
MANTILERIE nasionali ed estere; MAGLIE ‘in lans''è'"fî! cotone; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANEz: TRAPUNTE!” 
CORTINE; BASINI, PIQUETS, FILI di Grpmona, ed alteicatticoi 
di 10‘ cotons/di varie ‘specie; 3 A dik, 


occ 
Seme Bachi (anno 5°) 
DI BUON. ESITO 
La Ditta SICCARDI e ‘ANDREOTTI ‘continua’ ad a- 
vere l'esclusivo deposito del seme di Sardegna» confe— 
zionato; d'origine da una suora di Carità; ogni ‘cartone 
‘avrà il limbro della Ditta, 


Dai sig. SICCARDI ‘e: ANDREOTTI, angolo di via 
Borgo, Nuove e Carlo Alberto. si 




















Trino, Tip. 0. 





vada a Camp, 


— e 











n 






